
 



 



 

Sarà bene chiarire che il sostantivo “guerra” contiene al suo interno, più 
significati: “morte, lutti, disperazione, barbarie, fame, dispersi, drammi, caduti, 
feriti ecc..”  
 
Vincenzo Costa scrive: “Non vi può essere attenuante alcuna, a meno di voler 
bollare di incapacità tecnica i piloti e gli avieri anglosassoni” 
Ma i sistemi di puntamento montati sui bombardieri angloamericani nel 1944 
hanno un margine d’errore ancora ampio. L’attacco a Milano del 20 ottobre è da 
considerare un bombardamento strategico:  
1) sgancio da alta quota,  
2) attacco in formazione,  
3) ondate successive,  
4) incursioni su grossi centri urbani.  
Queste concause, aumentano i limiti della precisione, offrendo alle bombe a 
caduta libera, la possibilità di colpire ed esplodere entro le 2 miglia 
dall’obbiettivo.   

 Giovanni Lafirenze 
 
 
 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 
 
 
 



 
 
 

Desidero concludere, ricordando i drammi subiti a quei tempi da milioni di 
bambini in Europa, sia a causa dalle leggi razziali che dal “progetto Lebensborn”, 
ma soprattutto l’atroce agonia dei bambini destinati a Birkenau, Treblinka e 
Sobibor, ecc… quando appena scesi dal treno merci vengono strappati dalle 
proprie mamme e inviati direttamente alle camere a gas. 
 
A questo proposito consiglio i testi: “In Nome della Razza”  di Mark Hiller e 
Clarissa Henry edito Sperling & kupfer Editori 1976 Milano;  
“Il Futuro Spezzato” sottotitolo  “I Nazisti Contro I Bambini” edito Mondolibri 
1997 a cura di Lidia Beccarla Rolfi e Bruno Maida.  
 
“Ogni lagrima, donata oggi al pensiero di questi singoli drammi, riempiranno i 
capitoli di storia, dedicati alla memoria dei nostri figli”.      

 



 
 
 

 



 
 

 


